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Tono oggettivo nell’articolo e nel saggio; generalizzazione; precisione.

Esempi di correzione:

1.
ORIGINALE - Alcuni potrebbero affermare che la guerra è giusta, ma visto che tutto quello che c’è 
sotto è molto complesso, credo che sia un po’ riduttivo concludere così il discorso, anche se 
concordo con l’affermazione.

CORREZIONE - Alcuni potrebbero affermare che la guerra è giusta, ma visto che tutto quello che 
c’è sotto è molto complesso vista la complessità della questione (1), credo che sia un po’ si può 
ritenere(2) riduttivo concludere così il discorso, anche se concordo  pur concordando(2) con l’ il 
senso generale (3) dell’affermazione.

RISULTATO -  Alcuni potrebbero affermare che la guerra è giusta, ma, vista la complessità della 
questione, si può ritenere riduttivo concludere così il discorso, pur concordando con il senso 
generale dell’affermazione.

INTERVENTI: generalizzazione, nominalizzazione (1); impersonalità, tono oggettivo (2); 
precisazione (3).  

2. 
ORIGINALE – E credete che dopo questo gli iracheni amino così tanto i loro “liberatori”…?

CORREZIONE –  E credete  Si può credere che dopo questo gli iracheni amino così tanto i loro 
“liberatori”…?

RISULTATO -  Si può credere che dopo questo gli iracheni amino così tanto i loro “liberatori”…?

INTERVENTI: impersonalità, tono oggettivo

_________________________________________________
Evi Batagelj             Scritt Docum Esempi Correzione.doc 

1



Integrazione dei documenti nel proprio testo

In quale delle seguenti composizioni ti sembra sia stato meglio inserito il senso del documento? La 
destinazione editoriale era il giornalino scolastico e la consegna era di tracciare una mappa dei  
problemi del pianeta terra.

1.  Nel 2000 una svolta importante è stata data da alcuni paesi (fra cui l’Italia) che hanno deciso di 
cancellare il debito nei confronti del sud del mondo; Roberto Rocca Rey, in “Speciale Emergenza 
sviluppo “ scrive: “ il colpo di spugna definitivo è iniziato nell’ottobre 2001 e ha consentito sinora a 
diciotto stati dell’Africa sub sahariana e del Sudamerica di beneficiare di cancellazioni del debito 
con noi per un miliardo di dollari. Esempi? Bolivia (69 milioni di dollari), Mozambico (525), 
Tanzania (132), Uganda (126).”  
Anche se, secondo me, è molto importante valutare un altro elemento significativo….

2. Benché siano stati compiuti notevoli sforzi, anche in Italia, per risanare questo dislivello, per 
esempio nella cancellazione di parti del debito pubblico in paesi come Bolivia o Mozambico, il 
problema persiste.

3.  Questo giogo è stato, in questi ultimi anni, allentato da parte dei paesi economicamente più forti, 
per prima l’Italia, che, con delle apposite leggi, hanno condonato somme consistenti – si parla di 
milioni di dollari – ai paesi loro debitori. La maggior parte di questi paesi si trova nella fascia sub-
sahariana e nell’America Latina.
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A 5 -  Ogni minuto, i paesi del Sud del mondo versano al Nord 250 mila dollari, tra rate e  
interessi dei debiti. Ecco perché, nel 1960, il 20% più ricco dell’umanità aveva 30 volte i beni e 
il denaro del 20% più povero; nel ’90 il divario era salito a 60 volte e, nel 2000, a 90. La 
tendenza sembra arrivata a una svolta. In prima fila c’è l’Italia, che nel 2000, con la legge 209,  
ha deciso di cancellare tutti i crediti: ben 4,2 miliardi di dollari. Il colpo di spugna definitivo è  
iniziato nell’ottobre 2001, e ha consentito sinora a 18 stati dell’Africa sub-sahariana e del Sud 
America di beneficiare di cancellazioni del debito con noi per un miliardo di dollari.  Esempi? 
Bolivia (69 milioni di dollari), Mozambico (525), Tanzania (132), Uganda (126).
  Roberto Rocca Rey, Speciale – Emergenza Sviluppo in  D   15.2.2003



Cosa non va nella seguente inserzione del documento?

4. Infatti, come scrive Cianciullo in un suo recente articolo riguardo al Terzo Forum Mondiale 
sull’acqua di Kyoto e delle Nazioni Unite, l’unica cosa su cui si è trovato un accordo è stato 
il numero dei morti: più di 2.000.000 in un anno.

Titolazioni

Il tema proposto era L’equilibrio del pianeta terra ; la destinazione editoriale il giornalino 
studentesco. Commenta i seguenti titoli: quali ti sembrano meglio riusciti?
Tieni conto che devono anche rappresentare il senso fondamentale che il lettore ritroverà 
nell’articolo.

- Problemi, emergenze, sviluppo del sud del mondo.
- Coscienza di esistere per esistere
- Uniti per la nostra salvezza e quella del pianeta.
- La terra come unico pianeta abitabile?
- L’esistenza: bisogna combatterla per conservarla.
- Alla ricerca…di un equilibrio impossibile.
- Anche noi possiamo aiutare a risolvere alcuni problemi del mondo.
- Sognare un mondo migliore.
- Un mondo di squilibri. Alla ricerca di uno sviluppo sostenibile.
- Uno sguardo ai problemi del mondo.
- Emergenze mondiali: un circolo vizioso.
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A 7 -   Si è trovato un accordo solo sulla conta dei morti: più di 2.000.000 di bambini  
uccisi ogni anno dalla mancanza di asqua pulita. Sulle soluzioni nessun passo avanti,  
a parte un generico appello ad azioni concrete. Al Terzo Forum mondiale sull’acqua 
di Kyoto le Nazioni Unite, indebolite dalla crisi di identità che le attraversa, non sono 
riuscite a varare un testo all’altezza delle speranze della vigilia. Il documento finale  
partorito da 101 ministri di 96 paesi è un distillato di ovvietà: “Dare priorità ai  
problemi dell’acqua è una necessità mondiale urgente”. E ancora: “L’acqua è una 
forza motrice dello sviluppo sostenibile e dello sradicamento della povertà e della 
fame.” Dichiarazioni in stridente contrasto con i fatti. Per dimezzare il numero di  
persone senza accesso all’acqua pulita occorrerebbero 180 miliardi di euro, più del  
doppio degli 80 miliardi che si spendono attualmente in modo caotico e spesso poco 
efficace.
Antonio Cianciullo, “L’acqua necessità mondiale. Ma Kyioto non offre soluzioni” in 
La Repubblica 24.3.2003


